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Darwin ed il neo creazionismo

In questi giorni si discute animatamente sui giornali di neocreazionismo, che negli Stati Uniti si
insegna nelle scuole assieme alla teoria di Darwin. 
La monogamia nella specie umana ha il suo fondamento nell’eguale numero di maschi e
femmine nell’età riproduttiva. A lungo nei secoli scorsi si è data la colpa alla donna quando non
generava un figlio maschio, poi si è creduto che era l’uomo attraverso i suoi spermatozoi a
stabilire il sesso della prole; ma erano scoperte fallaci: a determinare una eguale e costante
percentuale tra i due sessi presiede un mirabile meccanismo ancora del tutto sconosciuto.

  La presenza in una popolazione, come ad esempio quella italiana, di un maggior numero di
donne è legato unicamente alla maggior durata della vita femminile, caratteristica costante in
tutto il mondo. Ma ha ben poca importanza se esaminando le classi di età più avanzate (oltre i
60-70 anni) troviamo più donne che uomini, l’importanza è che nell’età feconda vi sia un
perfetto equilibrio tra i due sessi.
Questa “armonia percentuale”, necessaria per il quieto vivere delle famiglie, della società e
degli Stati è tenuta sotto controllo in maniera a dir poco prodigiosa: infatti in periodi post bellici,
quando i maschi diminuiscono, per una generazione nascono meno femmine!
Una scoperta recente è stata l’osservazione che gli embrioni abortiti spontaneamente, nelle
prime fasi della gravidanza, sono più frequentemente di sesso maschile, di conseguenza il
rispetto della percentuale paritaria non avviene al momento della fecondazione, quando
contiamo 170 maschi per 100 femmine, bensì nel momento più significativo, il periodo di
maggiore fertilità, tra i 20 ed i 35 anni.
Il poter leggere, grazie alle continue scoperte scientifiche, nel gran “libro” della natura le tracce
inequivocabili di un ordine deve invitarci ad una profonda riflessione e la stupefacente maniera
con la quale la Natura programma il rapporto percentuale tra i sessi ne rappresenta uno degli
infiniti esempi.
Il Newton nel porre termine al suo “Philosophiae Naturalis Principia Matematica”, una tra le più
importanti opere dello scibile umano, non ritenne fuori luogo dissertare sugli attributi di Dio. Sia
perciò permesso, ad un laico inveterato, invitare tutti a meditare sulla certezza che tali delicati
meccanismi è assolutamente improbabile che siano sorti per combinazione!
Chi vorrà ascoltare un mio intervento sull’argomento segua la trasmissione  guidata da Giuliano
Ferrara su La7 venerdì 26 gennaio alle ore 20,30.
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